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essi strumentalizzate per sottomettere i musulmani al giogo di crociati ed ebrei. 
Dio assicuri lunga vita ai mujahidin nel mondo che resistono ai crociati e ai sionisti guidati dall’America e che

le hanno inflitto gravi perdite. 
Dio assicuri lunga vita ai leoni dell’Islam in Iraq, ad Abu Musab Al Zarqawi, lo strenuo combattente eroe del-

l’Islam, lunga vita al Consiglio direttivo dei mujahidin in Iraq, ad ogni combattente ed alla popolazione tenace nel-
l’Iraq del Califfato, lunga vita ai loro sinceri capi, guide religiose, clan, uomini e donne che resistono ai crociati, ai
loro collaboratori apostati, ai traditori che hanno venduto la religione. 

Dio assicuri lunga vita alla gente del jihad e della resistenza in Afghanistan, al comandante dei credenti il mul-
lah Omar, che non ha certo venduto la sua religione per benefici terreni o per il potere ma che ha offerto al mon-
do intero una lezione esemplare di fede e monoteismo. 

Dio assicuri lunga vita ad ogni altro combattente ed alla popolazione resistente, leoni dell’Islam in Afghanistan
che sostengono la religione del profeta contro la coalizione di crociati ed apostati. Chiedo a Dio di elargire loro
ogni ricompensa per la loro sincera azione di questa primavera e di trasformare la prossima estate in un fuoco
divampante per gli americani, i crociati loro alleati e tutti i loro agenti apostati. Dio protegga i leoni dell’Islam pres-
so la catena dell’Atlante, i nostri fratelli del Gruppo Salafita per la Predicazione e il Combattimento che difendono
l’Islam in Algeria dalla coalizione crociata e dagli apostati e traditori figli della Francia. Lunga vita ai leoni dell’Islam
nelle montagna dell’estrema Cecenia che hanno gettato nella polvere l’orgoglio della Russia. 

Dio assicuri lunga vita ai leoni dell’Islam in Palestina, Kashmir, Indonesia, Filippine, Egitto, Oriente,. Penisola
Araba ed ogni altro luogo; per coloro che ho menzionato e quelli che dovessi aver dimenticato di menzionare spe-
ro che le parole di verità, le più elevate, siano realizzate (citazione coranica). 

I sacrifici dei mujahidin non hanno solo vanificato i piani americani contro i musulmani ma hanno anche segna-
to un successo nel denunciare i crimini dell’America contro l’umanità. Pertanto mi appello agli oppressi ed ai debo-
li del mondo affinché si facciano forza nell’opporsi al grande Satana ed alla sua civiltà criminale, responsabile di
atrocità che la storia del genere umano non ha mai conosciuto, affinché traggano vantaggio dagli attacchi dei
mujahidin contro l’America, affinché sia demolito il simbolo di ingiustizia nella storia dell’umanità (citazione cora-
nica).
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Comitato per l’informazione
dell’Emirato Islamico d’Afghanistan

Messaggio di Sua Eminenza il Principe dei Credenti
in occasione della “shahada”1 dello Sheikh Abu Musab al-Zarqawi

Che Dio ne abbia misericordia

Nel nome di Dio, Clemente e Misericordioso

Con profonda tristezza e cordoglio - anche a nome del popolo afgano -  intendo presentare le mie condo-
glianze all’intera Nazione Islamica per il martirio dell’ eroe combattente Abu Musab al-Zarqawi, che Dio ne abbia
misericordia, ritenendo che la sua morte non sminuirà il fervore dell’insorgenza irachena contro l’occupazione dei
crociati americani e britannici, in quanto la resistenza in Iraq è manifestazione del jihad collettivo. Oggi, infatti,
ogni giovane iracheno incarna Zarqawi. Tre anni fa Zarqawi era uno sconosciuto, non ancora un capo né un eroe;
tuttavia egli ha istruito alla resistenza e al jihad migliaia di eroici combattenti che procedono sul sentiero ideolo-
gico da lui tracciato. Intendo chiarire e ribadire che fino a quando i crociati americani e i loro alleati occuperanno
i Paesi musulmani, ogni singolo individuo della Ummah seguiterà a difendere, fino all’ultimo respiro, la propria
dottrina, i propri averi e la propria patria contro le forze di occupazione, con il favore dell’Altissimo.

Infine torno a sottolineare che simili eventi non influiranno affatto sulla resistenza - contro le forze di occupa-
zione occidentale crociata -  degli eroici mujahidin né in Iraq, né in Afghanistan o in altri Paesi.

Il vostro fratello combattente, Mullah Omar 
Principe dei Credenti dell’Emirato Islamico d’Afghanistan
(citazione coranica)

Portavoce dell’Emirato Islamico dell’Afghanistan – Taleban:
Dipartimento per l’Informazione dell’Emirato Islamico d’Afghanistan – Taleban
Abd al-Hayy
Al-Hafiz Mohammad Yusuf
Dr. Mohamma Hanif
Diffuso da 
Voce del Jihad, 9 giugno 2006

1 Termine che indica la testimonianza di fede resa col sangue, ovvero il martirio

09.06.2006
Comunicato diffuso in internet a firma del Movimento Taleban 

in cui il Mullah Omar formula espressioni di cordoglio 
per la perdita di Abu Musab al-Zarqawi 

(italiano - arabo)
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Nel nome di Dio, Clemente e Misericordioso

(citazione coranica)

Lode a Dio, Signore dei Mondi. La preghiera e la pace discendano sul nostro profeta Muhammad, sulla sua
famiglia e tutti i suoi compagni.

Il Consiglio Direttivo (Majlis al Shura) dell’Organizzazione al-Qaida in Mesopotamia ha unanimamemente
approvato la designazione di Abu Hamza al-Muhajir quale successore di Abu Musab al-Zarqawi ad emiro dell’or-
ganizzazione. Lo sheikh Abu Hamza – che Dio lo preservi in vita – è un nobile fratello, dotato di lunga esperienza
di jihad e di solida preparazione religiosa. 

Chiediamo a Dio di guidarlo e di accordargli la capacità di portare a completamento ciò che lo sheikh Abu
Musab ha iniziato.

(citazione coranica)

Dio è grande
(citazione coranica)

Dipartimento per l’Informazione
Consiglio Direttivo dei Mujahidin Iracheni

12.06.2006
Comunicato a firma del Majlis al-Shura dei Mujahidin Iracheni 

in cui viene annunciata la nomina del successore 
di Abu Musab al-Zarqawi 

(italiano - arabo)
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Nel nome di Dio, Clemente e Misericordioso

(citazione coranica)

Da Abu Hamza al-Muhajir all’amata Nazione islamica….

Nazione islamica, a tutti è noto il furore del confronto tra l’Armata della Verità e quella del Male, entro cui mili-
tano crociati, Sciiti ed apostati in terra di Mesopotamia.

Tre anni sono trascorsi, nel corso dei quali i tuoi figli combattenti hanno fatto provare al nemico l’amarezza
della sconfitta e dell’umiliazione. Grazie a Dio, i tuoi figli si trovano ora in una fase decisiva ed acuta, mentre al
nemico non è rimasto che mostrarci le spalle (andandosene, ndt) e questa è una realtà che si commenta da sola.

I tuoi figli in Mesopotamia sono in buona salute ed oggi sono più forti che mai, più saldi e più violenti che in
passato; per quanto i miscredenti si confederino in partiti e annuncino coalizioni , il nemico è lasciato sempre più
isolato e respinto e il suo naso stilla sangue, come è stato riconosciuto dai suoi capi.

Da tre anni, quotidianamente, essi (i capi ndt) vanno dichiarando che la battaglia è agli sgoccioli, che sta per
concludersi, facendo con ciò sperare i loro popoli e invece il mondo intero è testimone degli attacchi e delle
aggressive incursioni dei mujahidin, eventi che ricordano al nemico che ogni giorno i combattenti avanzano di un
passo, che le basi della miscredenza sono continuamente scosse e che la rovina si approssima.

(Citazione coranica)
Amata Nazione islamica, hai assistito a come il tuo nemico crociato continui a ricorrere ai contingenti alleati;

ciò per non ritirarsi e non rimanere sul campo da solo; è sempre più chiaro come faccia ricorso ai Paesi europei o
chieda soccorso ai dittatori dei Paesi arabi per disimpegnarsi da quella che viene ormai riconosciuta come “la palu-
de irachena”.

Sia i burattini eretici che quelli ipocriti sono disorientati: a volte avanzano, a volte retrocedono; a volte ci pre-
sentano un Consiglio di “governo designato” (qui è utilizzata un’espressione che si presta ad una allegorica inter-
pretazione di “governo su cui pende una sentenza” o “già spacciato” o “governato da altri”, ndt), altre volte un gover-
no transitorio, altre ancora vengono a noi con la farsa della democrazia e l’inganno delle elezioni convocate dai
suoi asserviti Sciiti e coloro che si professano Sunniti che hanno tradito Dio ed il Suo inviato, sfruttando ogni opzio-
ne possibile. Al nemico non è rimasto null’altro che riconoscere la verità di trovarsi ormai in un vicolo cieco cui
sono stati condotti con il tranello teso da Dio. Ora ci troviamo nell’ultima fase e non gioverà loro l’essersi uniti,
……………….

13.06.2006
Comunicato a firma di Abu Hamza al-Muhajir, successore 

di Abu Musab al-Zarqawi alla guida 
dell’Organizzazione al-Qaida in Mesopotamia 

(italiano - arabo)
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Amata Ummah islamica,
Invero diciamo ai sunniti che si professano tali, ma che ti hanno abbandonato, vendendosi ai crociati e ten-

dendo la mano agli odiosi Sciiti, adducendo insostenibili pretesti e false spiegazioni: vedrete cosa vi abbiamo pre-
parato per vendicare il vostro tradimento e la vostra apostasia, le spade pendono sulla vostra testa. Esse non fan-
no differenza alcuna tra un apostata e l’altro.

Dio vi ha fatti uscire allo scoperto il giorno in cui vi siete aggrappati alla corda di salvataggio tesavi dagli ereti-
ci (Sciiti) pur sapendo quanto sia grande  il loro odio e di quali crimini essi si siano quotidianamente macchiati nei
confronti dei Sunniti – donne, bambini, vecchi e giovani ma ciò che colma la misura e che vi ha davvero fatto toc-
care il fondo è stato candidare il “macellaio” della città dell’orgoglio sunnita, Falluja, per assumere la carica di Mini-
stro della Difesa (il riferimento è probabilmente al sunnita Saadun al Dulaymi, Ministro della Difesa nel governo Ja’a-
fari, ndt)

Il giorno della resa dei conti è vicina e a nulla serviranno le fortezze edificate all’interno della Zona verde (cita-
zione coranica ).

Invero diciamo ai discendenti di Ibn al-Alqami (gli Sciiti,ndt):
A voi che avete abbracciato l’eresia, trafitto nell’onore il più puro degli Inviati (il Profeta Muhammad), offeso i

Suoi onorevoli Compagni, a voi che avete profuso ogni energia al servizio dei Crociati, toccherà la stessa senten-
za che Abu Bakr Siddiq (il secondo Califfo,ndt) applicò per sterminare gli apostati. Proseguiremo ciò che il nostro
sheikh Abu Musab ha iniziato, che Dio ne abbia misericordia, combattendovi finchè non sarà stata elevata la Paro-
la di Dio e affossata quella dei vostri tiranni .

Quanto a voi crociati,
Tra noi e voi si preparano giorni che faranno incanutire d’un sol colpo i vostri giovani, battaglie che mette-

ranno in luce la vostra “pseudo-forza” e la debolezza del vostro esercito, e giorni in cui l’impenitente bugiardo
(Bush?) sarà smascherato.

Non abbandonatevi alla facile esultanza per aver ucciso il nostro sheikh Abu Musab, che Dio ne abbia miseri-
cordia, poiché egli ha lasciato dietro di sè altri leoni allevati a sua immagine e somiglianza addestrati nel suo covo
e profondi conoscitori della dottrina. Essi combattono unicamente per Dio, con Dio ed in Dio.

(Citazioni coraniche)

Quanto all’Islam e alle schiere del jihad:
Eccoli, i nemici di Dio Altissimo accalcarsi e prepararsi ad attaccare la città della fierezza e la trincea a prote-

zione degli avamposti, la nobile città di Ramadi, con tutta la sua gente ed i suoi clan. Vi state preparando a difen-
dere la nostra gente lì? Non è bene per noi che i nemici arrivino a loro, perciò combatteteli e salvate dalle loro
macchinazioni i nostri fratelli, le nostre moschee, le nostre cose più care.

O nostro sheikh ed emiro Abu Abdallah Osama bin Laden: ci impegniamo ad assolvere alle tue indicazioni e ci
sottomettiamo al tuo comando. Ti annunciamo che il morale delle tue milizie è alto ed è con animo sincero e fie-
ro che si associano al tuo vessillo poiché vi sono indizi e presagi di vittoria imminente.

Dio ha sempre successo nel Suo Supremo decreto ma i più - tra i mortali - non lo sanno.

Abu Hamza al-Muhajir
Emiro dell’Organizzazione al Qaida in Mesopotamia
Dipartimento per l’Informazione del Consiglio Direttivo dei Mujahidin Iracheni
17 Jumada al-Ula 1427, corrispondente a martedì 13 giugno 2006
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